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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’15”)

Se la cosa è agevole, reperibile in qualche library di effetti visivi, vedremo in apertura scena una SOGGETTIVA DI CALEIDOSCOPIO: il classico cerchio rotante e baluginante di tesserine colorate, moltiplicate dagli specchi.

F.C. la voce di Milo estasiato.

MILO

Accipigna meraviglia!… Che bellezza!…

Pochi secondi e stacco su Milo, che guarda dentro il CALEIDOSCOPIO puntato alla finestra.

Se l’effetto visivo non è possibile, si apre direttamente su questa inquadratura.

Milo guarda e ruota lo strumento ancora per un po’, e intanto esclama:

Colori… colori… colori…

Che girano, girano… Una giostra di luce!

Finalmente Milo stacca il Caleidoscopio dall’occhio e guarda il bambino.

Ciao, amico! Ti aspettavo, per farti vedere. Lo conosci questo? È un caleidoscopio! È bellissimo!

Qui, se si è trovato (o prodotto) agevolmente il materiale, può esserci un’altra soggettiva del cerchio rotante e sgargiante. Altrimenti di seguito.

Puntandolo contro una luce forte, si vedono colori, colori, bricioline e scheggioline di colori, tantissime!

Se si è mostrato di nuovo il cerchio colorato, torniamo su Milo.

Eh sì, accipigna! I colori sono come caramelle per gli occhi, una merenda di tanti sapori buonissimi e diversi che gli occhi si mangiano golosi!

Si rigira brevemente fra le mani il caleidoscopio, poi si avvia verso il tavolo, dove lo attende una TOZZA BOTTIGLIA (o altro recipiente) con bocca larga.

Mentre consuma la battuta che segue, ultima della scena, posa il caleidoscopio…

(sospiro) Eh! Però non è la vista il senso che un Folletto Bibitiere deve avere più acuto: sono…

Stappa e annusa il recipiente. Di seguito:

… Mmmm!… l’odorato, il senso del naso. 

Questo è lo Sciroppo Denso che servirà per cinquanta bottiglie di Pioggialatte… e poi… 

Assaggia appena il contenuto della bottiglia, fa una smorfia come per un assalto intenso di sapore, poi un’espressione deliziata. 

Mmmm!… E poi il gusto, il senso della lingua. Buonissimo! Pronto per il travaso! 

Via, folletto delle bibite, al lavoro!

Con la bottiglia in mano, Milo si avvia ad uscire.

3) ANTRO DELLA STREGA. Lupo Lucio




(1’30”)

Lamentando la sua fame, il Lupo si aggira nei pressi dell’Antro. 

LUPO LUCIO
Fame, fame, sempre fame…

Fame più grande di un grande reame…

Coraggio, Lupo Lucio, vediamo se è vero. Ho sentito che Strega Varana oggi se n’è andata al Bazar “Al pipistrello usato” per le sue spese…

Fiuta di qua, fiuta di là, infine entra circospetto. Infine, certo che non ci sia nessuno, si getta a frugare, stappare, annusare, aprire e sbirciare. Intanto:

Via libera! Chissà che la Strega non tenga in serbo, pronti per i suoi intrugli, un cosciotto di lepre, un’aletta di fagianella… almeno una zampetta di cavalletta…

Fruga che ti fruga, trova CINQUE GRANDI VASI DA CONSERVA, con larghi tappi di sughero e poltiglie indistinte dentro. Nelle etichette si legge (ma non è essenziale che si legga ora): “TAPPUM NONVEDIUM”, “TAPPUM NONSENTIUM”, “TAPPUM NONGUSTIUM”, “TAPPUM NONFIUTUM”, “TAPPUM NONTOCCUM”. Incuriosito, il Lupo studia i vasi.

E questi cosi? (ne prende una, legge)

“TAPPUM NONGUSTIUM”… Hummm… Chissà che mai vorrà dire. Magari in lingua streghesca significa… “Patè di coniglio”. Coraggio, Lupo ardito, prova!

Con decisione, apre il vaso

EFFETTO VISIVO‑SONORO DI MAGIA

Un piccolo effetto, se è possibile visivo (emanazione luminosa dalla bottiglia che si sperde all’istante nell’aria, o simili), e se non è possibile solo sonoro, accompagna l’apertura. Lupo Lucio si ritrae sbigottito e nauseato, ma non ritappa il vaso.

Mamma lupa, che puzza! 

(legge ancora l’etichetta) “TAPPUM NONGUSTUM”.

Mah! Io lo chiamerei “Tappum Granpuzzum”!

Chissà che con quest’altro non abbia più fortuna…

Prende il secondo vaso e ne legge l’etichetta.

“TAPPUM NONSENTIUM”… Ancora in lingua strega: che vorrà dire? Tacchinella macinata? Mah! Proviamo…

Stessa sequenza: il Lupo stappa, piccolo EFFETTO VISIVO‑SONORO di magia, il Lupo si ritrae con un’esclamazione di disgusto che diventa ululato.

PHUUUU‑AHU‑AHU‑AHUUUUU!

4) CHIOSCO. Milo, Balia, Fata






(3’00”)

Milo traffica con una fila di bottoglie in cui versa il suo Sciroppo Denso.

Un tempo breve, ed ecco la voce di Balia Bea.

BALIA BEA (voce fuori campo)
Miloooo! Milo, ci sei?

Milo si interrompe e annusa l’aria.

MILO

Sì, Balia Bea, sono qui! Mmmm! Che profumo!

Enrta Balia Bea, con una CESTA COPERTA DAL TOVAGLIOLO. 

MILO

Fammi indovinare, Balia Bea: ciambelle!

Balia Bea stende il tovagliolo su un tavolino, vi posa sopra una CIAMBELLA.

BALIA BEA
Fragranti appena sfornate! Mi sono venute così bene che ho detto: bisogna portarne un po’ al mio folletto!

MILO (sedendosi al tavolino)
E il tuo folletto è qui pronto ad assaggiarle!

Siedono insieme al tavolino apparecchiato. Milo però si acciglia, annusa l’aria. Vedendolo, anche Balia Bea annusa, con un smorfia di disgusto.

MILO

Cos’è questo strano odore? Non sono le tue ciambelle!

BALIA BEA
Santa pasta, no! Questa è una brutta puzza! Però… (annusa ancora)… Direi che…

MILO (annusando l’aria)
Sì… Sembra scomparsa.

BALIA BEA (tagliando una fetta di ciambella)
Mah, sarà qualche intruglio della Strega. Su, assaggia le ciambelle, così ti togli quel brutto odore dal naso. 

Vedrai, stavolta hanno proprio un gusto… speciale!

Breve scena senza testo. Milo addenta entusiasta il dolce, ma la sua espressione cambia: è interdetto, mastica meglio, concentrato sul sapore; guarda la Balia che lo osserva in attesa, le sorride incerto, assaggia ancora… Balia Bea non si frena pìù.

BALIA BEA
Allora? È vero che hanno un sapore speciale?

MILO

Ecco… ehm… a dire il vero io le trovo… come dire, un po’ insipide. Anzi, direi proprio che non hanno… ecco… nessun sapore.

BALIA BEA (trasecola)
Nessun sapore? Impossibile! Dài qui!

Balia Bea gli prende la fetta di mano, assaggia, gusta con attenzione, sbalordisce.

È vero! Nessun sapore! È come… come masticare acqua! Eppure poco fa le ho assaggiate, ed erano buonissime! Cosa sarà successo? Avranno perso il sapore per via?

Entra Fata Lina.

FATA LINA
Salve, amici! Si fa merenda?

MILO

Vieni, Fata Lina, assaggia anche tu la ciambella!

La Fata siede con loro al tavolino.

FATA LINA (interdetta)
Come? Si massaggia per essere più bella?

MILO (più interdetto di lei)
Ma… cosa dici, Fata Lina?

FATA LINA
Non ho sentito bene ciò che hai detto prima: “assaggiala come è bella”?

MILO

No, ho detto… assaggia questa ciambella…

FATA LINA
Non ti sento bene, Milo, perché bisbigli? Parla più forte.

MILO

Io non bisbiglio, io sto parlando normalmente.

BALIA BEA
È vero, Milo, è Fata Lina che non sente bene. Aspetta… 

Balia Bea si avvicina alla Fata e le parla a voce più alta accanto all’orecchio.

BALIA BEA
Cosa ti è accaduto, Fata Lina, non senti più bene?

FATA LINA (massaggiandosi l’orecchio)
No, forse no, non riesco a sentirvi. È come… se avessi dei tappi nelle orecchie.

BALIA BEA (sempre all’orecchio della Fata)
Non sarà che, nelle tue nuotate, ti è entrata l’acqua fin dentro i timpani?

FATA LINA
No, io sono una Fata d’Acqua, questo non può succedere! 

MILO

E allora?

FATA LINA
Come? Da un’ora? Cosa da un’ora?

5) ANTRO. Lupo Lucio







(1’30”)

Primo piano sull’etichetta del vaso “TAPPUM NONSENTIUM”, tra le mani del Lupo, che lo scruta e lo mette via (sempre stappato) accanto all’altro.

LUPO LUCIO
“TAPPUM NONSENTIUM”… Questo l’ho già aperto e dentro ci sono solo puzze terribili.

Prende l’altro vaso stappato, legge (e mostra alla camera) l’etichetta.

“TAPPUM NONGUSTIUM”, anche questo provato, e stessa schifezza. 

Lo mette via, prende quello (tappato) con l’etichetta “TAPPUM NONTOCCUM”.

Ho frugato tutto l’Antro, e non c’è neanche uno zampino di rospo. Restano solo questi vasi… ma sì, Lupo Lucio, la speranza è lupa come te e non muore mai: per esempio questo, “TAPPUM NONTOCCUM”, potrebbe essere… chissà, conserva di cinghiale? Avanti, prova!

Apre il tappo, solito effetto visivo‑sonoro di magia, solita reazione di disgusto.

AHUUU! Altro che conserva di cinghiale! Marmellata di piedi di Orco! Zia Jena che jella!… Dài, Lupo Lucio, provane ancora uno così ti togli la speranza.

Mette via il vaso, prende quello tappato con la scritta “TAPPUM NONFIUTUM”.

Eccolo qui! (legge) “TAPPUM NONFIUTUM”.

Qualunque cosa voglia dire io lo apro, e…

Il Lupo stappa il vaso, ci mette il naso, resta pietrificato per un po’. Poi si scuote, prende e fiutare intorno, prima con l’aria smarrita, fiuta di qua, fiuta di là, poi sempre più affannosamente, fiuta in tutte le direzioni, si dispera…

Non… non sento… snifff‑snifff… non sento più… snifff‑snifff…  più nessun odore! Snifff‑snifff… 

Qui niente… Qui niente… Qui niente… Cosa accade?

Aiuto! Mamma lupa… snifff‑snifff… come farò?

Tutti sanno che i lupi vedono il mondo col naso! E ora? 

Snifff‑snifff… Dove sono finiti gli odori?…

Non c’è più il mondo! Dov’è finito il mondo?

AAAAHHHHUUUUU!

6) CHIOSCO. Milo, Balia, Lupo, Fata





    (3’)

Milo e Balia parlano con la Fata, a voce alta e vicino alle orecchie (ma senza appesantire, per non urtare la suscettibilità degli eventuali spettatori ipoudenti).

MILO (a voce alta)
Assaggiare, non massaggiare! Vogliamo farti assaggiare la ciambella!

FATA LINA (afflitta)
Oh, amico mio, cosa mi succede? Perché non sento più?

BALIA BEA
Lascia fare a me, Milo. Su, Fata Lina, guarda qua… Questa ciambella… ora tu… l’assaggi.

Balia Bea prende in mano la situazione: taglia una fetta di ciambella, in breve pantomima indica alla Fata che deve prenderne un morso.

Fata Lina assaggia, mastica piano, concentrata, poi…

FATA LINA
Non sa di niente, Balia Bea, come mai? Ti sei scordata di metterci lo zucchero?

BALIA BEA
Ecco, proprio come temevo! Eppure la mia ciambella…

Prende in mano una fetta di ciambella, e si blocca perplessa, guardandosi le mani.

MILO

Balia, che c’è? Perché ti sei incantata? Cos’ha quella ciambella, cosa vedi?

BALIA BEA
Vedo… anzi, sento… anzi, non sento! Santa polpetta, non mi sembra neanche che ce l’ho in mano!

MILO

Certo che ce l’hai! Hai in mano la ciambella!

BALIA BEA
Sì, anch’io lo vedo, ma… Cioè, gli occhi vedono che ho la ciambella in mano, ma la mano… non la sente!

MILO

Non la sente? E cosa sente?

BALIA BEA
Niente! Le dita non sentono niente! È come se avessi le mani vuote!

FATA LINA
Milo, io comincio a pensare una cosa…

MILO

Anch’io, Fata Lina. Non sentiamo… 

(mastica un po’ di ciambella) 

… non sentiamo nessun sapore…

FATA LINA
Come dici, Milo? Parla più forte!

MILO (più forte)
Non sentiamo bene le voci e i suoni…

BALIA BEA
Non sentiamo… (tocca in giro con aria smarrita)
… non sentiamo le cose con le mani…

MILO

Stanno scomparendo i cinque sensi!

Tre son già quasi spariti: il gusto della bocca…

FATA LINA
L’udito delle orecchie…

BALIA BEA
Il tatto delle mani…

MILO

Qui…

MILO, BALIA BEA, FATA LINA (all’unisono)
… Strega ci cova!

BALIA BEA
Ma la Strega oggi non c’è, è partita per le sue compere. 

MILO

Io non mi fido, Balia Bea.  Forse è tornata, forse ha finto di partire. Che ne dite di andare a dare un’occhiata?

BALIA BEA
Andiamo noi, Milo. È meglio che tu stia qui, per rassicurare qualche altro fiabesco che potrebbe arrivare al Chiosco spaventato.

FATA LINA
Sì, ci pensiamo noi. Ormai forse ho capito di che si tratta: dev’essere il maleficio dei filtri “Tappum”, che tappano i sensi quando si stappano i loro vasi.

MILO

Va bene. allora andate. Mi raccomando, state attente!

Fata Lina e Balia Bea escono. Milo sospira, scuote il capo, parla al bambino.

MILO

Amico mio, almeno… tu mi senti?… Sì? Bene!

E mi vedi?… Vedi proprio tutti i colori? Allora…

Di che colore sono i pantaloni di Lupo Lucio?…

Bravo: rossi! Sì, allora almeno tu vedi e senti bene!

Speriamo che riescano a disfarla, questa magia! 

E che tornino, le nostre cinque porte aperte sul mondo.

Come dice quella bella filastrocca di Linfa…

Occhio che vedi le luci e i colori

Dimmi se anch’io sono fatto di fiori

Orecchio che senti i rumori ed i suoni

Quando io grido, ho la voce dei tuoni?

Naso che senti le puzze e i profumi

Dimmi se anch’io faccio odore di fiumi

Lingua che senti il dolce e il salato

Il mio sapore lo hai mai assaggiato?

Mano che tocchi la forma e il calore

Senti il tamburo del cuore!

7) ANTRO. Balia, Lupo, Fata







(2’30”)

Lupo Lucio, piagnucoloso e afflitto, continua a fiutare intorno.

LUPO LUCIO
Niente! Spariti gli odori, tutti! Snifff‑snifff… 

Arrivano, tenendosi per mano, Fata Lina e Balia Bea.

FATA LINA
Lupo Lucio! Cosa fai qui?

LUPO LUCIO (andando ad annusare Fata e Balia)
Snifff‑snifff… Nessun odore di Fata Acquosa… 

Snifff‑snifff… Nessun odore di Balia Lattosa…

Ecco, non vi ho neanche sentite arrivare col fiuto! 

AAAHHHHUUUUU!

BALIA BEA
Oh, insomma, piantala con la lagna! Siamo tutti senza fiuto, senza udito, senza tatto e senza gusto!

FATA LINA
E siamo qui proprio per scoprire chi abbia fatto questa mascalzonata! La Strega, vero? Dov’è?

LUPO LUCIO
Non c’è, non c’è nessuna Strega!

BALIA BEA
E allora? Cosa ci fai tu, qui? Hai toccato qualcosa?

LUPO LUCIO
Io? Niente!? Ho solo frugato un po’ qua un po’ là, cercato qualche ossicino, qualche lischetta, aperto i cassetti, stappato quei cinque vasi, frugato nel…

FATA LINA
Stappato? Come hai detto? Stappato cosa? Dillo più forte!

LUPO LUCIO (a voce alta)
STAPPATO QUEI CINQUE VASI! Quelli lì!

Balia Bea e Fata Lina si precipitano sui cinque vasi.

FATA LINA
Eccoli! Son proprio loro, i filtri Tappum! Bene, amici, ora tocca a me! Voi tornate al Chiosco di corsa. Non vorrei che saltasse fuori qualche altro maleficio.

BALIA BEA
Ma, Fata Lina, sei sicura di…

FATA LINA
Sicurissima, Balia. Vai e portati via quel Lupo maldestro.

BALIA BEA
Via, via, Lupo Lucio! Andiamo! Non c’è bisogno che fiuti, ti guido io!

Balia Bea e Lupo Lucio escono.

Fata Lina prende i vasi stappati uno ad uno, legge le etichette, fa smorfie per le esalazioni che ancora emanano, e uno ad uno (volendo e potendo con quattro effetti sonori magici) li tappa.

FATA LINA
Ma guarda che pasticcio!…  

“TAPPUM NONSENTIUM”… Sante acque che puzza! Questo è quello che ha tappato l’udito a me… Chiuso!

“TAPPUM NONGUSTIUM”… Puh! Questo ha rubato il buon sapore alle ciambelle di Balia Bea. Chiuso!

“TAPPUM NONTOCCUM”… Questo ha tolto il tocco delle mani, il tatto… E chiuso, non farai più guai!

“TAPPUM NONFIUTUM”… Questo ha tappato il naso al Lupo, e ben gli sta… Chiuso anche questo!

Prende in mano l’unico vaso ancora tappato.

“TAPPUM NONVEDIUM”… Per i salti di Re Salmone, fortuna che non ha fatto in tempo ad aprire questo, altrimenti… eravamo tutti al buio! E ora…

Si porta fuori dall’Antro, respira a fondo.

Ora ci vuole un bel vento che spazzi via dall’aria i brutti fumi stregati usciti da quei vasi. 

Con gesti e danze di magia, recita la FILASTROCCA DEL BUON VENTO. 

Vento brillante, soffia frizzante

Pòrtati via questa aria pesante

Vento che balla, vento che culla

Pòrtati via questa puzza di nulla

Porta il rispetto, porta l’amore

Perché il domani che aspetto

… È migliore!
Si leva un bel vento leggero (solo audio). La Fata sorride e respira.

8) CHIOSCO. Lupo Lucio, Balia Bea, Fata Lina



(2’30”)

Lieve suono di vento. Milo annusa l’aria, sollevato.

MILO

Ah, un bel vento pulito, profumato! E io lo riconosco questo profumo: profumo di Fata!

Arrivano Lupo Lucio e Balia Bea. 

BALIA BEA
Bene, folletto, vuol dire che il tuo naso sta riprendendo a funzionare!

LUPO LUCIO
Sì, sì, è vero! I cinque sensi stanno tornando! Io sento di nuovo tutti gli odori, odori di alberi… di folletto… di bibite… di… di ciambelle!

Si lancia verso le ciambelle, ne acciuffa una e ne stacca due ingordi bocconi.

BALIA BEA
Fermo la!

LUPO LUCIO (a bocca piena)
No, no, no, Balia Bea. Qui bisogna sperimentare! Assicurarsi che siano tornati, questi sensi!

MILO (ironico)
Ah sì, eh? E sono tornati? Com’è la ciambella ora?

LUPO LUCIO (concentrandosi dubbioso sul sapore)
Uhmmm… non son sicuro, sai? Occorre un’altra prova.

Il Lupo allunga la zampa verso la ciambella, ma la Balia gliela pesta.

BALIA BEA
Metti giù, birba! I tuoi sensi sono tornati fin troppo.

Arriva Fata Lina.

FATA LINA
Eccomi, amici! Tutto risolto!

BALIA BEA (a voce alta, nelle orecchie della Fata)
Fata Lina! Finalmente! Ero un po’ in pensiero!

FATA LINA (ridendo e tappandosi le orecchie)
Ehi! Piano, Balia Bea! Ora ci sento benissimo.

Milo si avvicina severo a Lupo Lucio, che intanto manovrava verso le ciambella.

MILO

D’accordo, tutto bene ciò che finisce bene, però… 

Però c’è da fare un discorsetto al nostro amico Lupo.

LUPO LUCIO
Discorsetto? Che discorsetto?

MILO

Un discorsetto che dice: sei vivamente pregato di non toccare le cose che non ti appartengono!

BALIA BEA
Soprattutto quelle che non sai cosa siano!

FATA LINA
E soprattutto nell’Antro della Strega!

LUPO LUCIO
Eh, va bene, che noiosi, ho capito! Utile e simpatico discorsetto, però scusatemi, ora devo andare: coi cinque sensi mi son tornate cinquanta fami!

Nell’uscire, il Lupo afferra con destrezza la ciambella. Ma Fata e Balia lo vedono.

BALIA BEA
Lupo Lucio! Metti giù!

Il Lupo se la dà a gambe, con Balia e Fata alle calcagna. Le battute si perdono F.C.

BALIA BEA E FATA LINA (accavallandosi)
Fermo!  – Torna indietro! – Quella è la nostra merenda! –Non ti bastano i guai che hai combinato?

Rimasto solo, Milo si rivolge al bambino.

MILO

Hai visto amico? Meno male che l’effetto avvelenato di quei vasi non è arrivato fino a te! È proprio una bella cosa vedere, sentire, assaggiare, odorare, toccare! 

(conta sulle cinque dita col palmo rivolto alla camera) 

I cinque sensi sono le nostre cinque dita per prendere il mondo! E a questo punto, anche per dirti…

Pare che con la mano aperta stia per fare il gesto del saluto, ma poi lo muta in quello di…

… ASPETTA!

Stretta è la foglia, larga è la via

La storia è finita ma non andar via

Mela di cesta, pigna di ramo

Resta, che adesso giochiamo
9) CHIOSCO. Milo. Manualità. La scatola magica del tatto


    (4’)

Milo si porta al Bancone, estrae l’occorrente per realizzare la Manualità. 

Progetto, materiali e fattura della Scatola Magica del Tatto potranno essere cambiati da indicazione della Scenografia.

Mentre estrae e prepara l’occorrente:

MILO

Ti insegno a costruire un gioco che mostra come i cinque sensi si possano addirittura… scambiare i compiti!

Per esempio il tatto e la vista: il gioco delle dita che vedono! E ciò che costruiremo è La scatola Magica del Tatto! Potrai costruirla anche tu e fare delle bellissime gare coi tuoi amici. 

Ci serve... una SCATOLA DA SCARPE, meglio di scarpe da grandi, come questa... Poi due PEZZETTI DI STOFFA, magari tagliati da un vecchio fazzoletto che non serve: due rettangolini come questi… E poi nastro biadesivo, forbici con la punta arrotondata, e nient’altro.

Sui due lati lunghi della scatola, sui fianchi, traccia con un bicchiere due bei cerchi, proprio al centro... Devono essere abbastanza grandi perché ci passi la mano di un bambino... Poi li ritagli...

Ora attenzione: apri la scatola e dentro, sopra i due fori rotondi, attacca due strisce di biadesivo... così, come se fossero due sopraccigli sopra due occhi... 

E sulle striscie, dopo averle spellate, premi e attacca i pezzetti di stoffa... in modo che, vedi?, visti da fuori saranno le tendine di questi due oblò rotondi...

Ecco, finito, il giocattolo è pronto! Ora ti spiego il gioco.

Si apre il coperchio della scatola e ci si mette dentro un piccolo oggetto… un piccolo giocattolo, una noce, una chiave, una saponetta consumata… Mi raccomando, però: che si possa toccare con le dita senza tagliarsi o pungersi!

Questo bisogna farlo senza che il compagno di giochi veda. Poi si chiude il coperchio, lo si chiama, e lo si invita a infilare le due mani nei due buchi con le tendine. E toccare… toccare… toccare l’oggetto, finché il tatto non gli farà indovinare cos’è. Insomma, dovrà vederlo… con gli occhi delle dita!

Milo si sposta, o con qualche altra cesura introduce il saluto.

Ecco, amico di Città Laggiù, ora ti saluto davvero. E mi raccomando: ogni mattina come ti svegli ascolta la voce della mamma… guarda la luce del giorno… annusa il profumo del sapone… senti il sapore della colazione.. .e fa i subito una bella carezza sulla guancia di qualcuno per salutare i cinque fratellini della tua vita.

Ciao, amico, torna a trovarmi! 
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